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Alla mia maestra Madame Sheila e ai preziosi
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PREFAZIONE

Questo singolare mazzo di carte, la Vera Sibilla, entrò nella mia vita molto presto. Mio padre ne era un estimatore e lo utilizzava di frequente. Mi affascinavano soprattutto i colori e quel curioso disegno sul dorso, una specie di jolly tutto blu. La Vera Sibilla, inoltre, aveva il vantaggio di essere di dimensioni ridotte, permettendo così alle mie mani di maneggiarlo più facilmente rispetto ai Tarocchi che, allora, mi sembravano enormi. Mi divertivo a giocarci di nascosto, come se le carte fossero figurine. Non sapevo nulla di divinazioni. Però mi piacevano. Osservavo gli sguardi dei personaggi, a volte truci e cattivi, altre volte bonari e sorridenti e mi incantavo di fronte a quei disegni che raffiguravano, con colori così vivaci e moderni, un mondo tanto antico e lontano rispetto a quello che vivevo io. Ho sempre avuto interesse per il futuro e una certa insofferenza per tutto ciò che appartiene al passato, anche quando si tratta di oggetti o vicende di famiglia. In quelle magiche carte, però, la polvere del tempo, depositata sui vestiti, le cose e le storie dei suoi personaggi, non mi ha mai dato noia e, anzi, ho cominciato ad amarla. Crescendo mi sono sempre più appassionato a queste meravigliose carte, e quando il mio editore mi ha invitato a scrivere un manuale sulla Vera Sibilla ho accettato subito con grande entusiasmo. All’inizio di questo lavoro mi sono posto un obiettivo: offrire un metodo di studio semplice, se possibile divertente e soprattutto in grado di aiutare il neofito ad assimilare e interiorizzare i significati di così tante lame senza eccessivi sforzi. Credo di esserci riuscito utilizzando il sistema delle aree tematiche che verrà spiegato più avanti. Naturalmente nessun metodo, per quanto ingegnoso, potrà mai sostituire la passione, l’umiltà e la voglia di imparare e di mettersi alla prova del futuro cartomante.

Mirko Negri


LA STORIA

Esistono uomini che non sono fatti per elevarsi verso alte contemplazioni: la loro intelligenza è troppo debole per capire i misteri che li circondano ed essi si limitano ad oggetti puramente fisici, con eccesso d’orgoglio fissano una regola consistente non soltanto nel dubitare di ciò che non conoscono, ma nel negare ciò che non possono comprendere. Essi sono incapaci di vedere che i loro sensi sono colpiti soltanto dall’emblema di realtà sublimi e imperiture, il cui loro essere è un’emanazione sensibile e che la luce che rischiara i mondi non è che l’immagine della luce eterna che li ha creati.1

Così si esprime Marie-Anne Lenormand in un passo importante delle sue memorie. Diventata leggenda in Francia e poi in tutta Europa come la Sybille de la Révolution et de l’Empire, la Lenormand è ancora oggi un punto di riferimento per la storia e l’evoluzione della moderna cartomanzia occidentale.

Eccentrica e versatile, la sibilla francese è stata da molti considerata una vera profetessa, ma ha subito anche aspre critiche e clamorose smentite da parte di detrattori che la dipingono come una ciarlatana.

Di fronte a un personaggio così affascinante non si può che provare curiosità e ammirazione.

A quattordici anni, alla vigilia della rivoluzione francese, Marie-Anne lascia la città natale, Alençon, per trasferirsi a Parigi; con sé la ragazza ha soltanto una moneta e un grembiule bianco, dentro la tasca custodisce gelosamente la sua fortuna, un mazzo di carte da leggere al bisogno.

La giovane Lenormand lavora dapprima come sarta e poi come commessa, guadagnandosi la simpatia di clienti e colleghi, uno dei quali la inizia allo studio della matematica. La ragazza ne rimane affascinata e decide di saperne di più iniziando a studiare numerologia, chiromanzia e scienze occulte.

Ma è solo durante la rivoluzione, nel pieno periodo del terrore, che la sua vita compie una svolta e le sue carte escono dalla tasca del grembiule per fare di lei la vera sibilla che oggi conosciamo.

In quel periodo gli studi esoterici della Lenormand sono compiuti e la giovane apre un gabinetto di divinazione sapientemente celato nel retro di una libreria: la pratica della cartomanzia è vietata dalla legge e Lenormand deve ricevere i suoi clienti di nascosto.

Il contesto storico e sociale le è favorevole: negli anni caratterizzati da eventi eccezionali, quali improvvisi rovesci di fortuna ed esecuzioni sanguinarie, le emozioni “primitive” e le forti pulsioni represse nel corso degli anni dell’illuminismo tornano in primo piano.

L’esaltazione e il furore, energie rimaste sopite e mortificate dalle speculazioni scientifiche, si prendono la loro rivincita. In molti cominciano a chiedersi perché se le scienze e la ragione possono spiegare perfettamente la realtà, le stesse non riescono a dare un senso alla passione, all’ispirazione, alle premonizioni e ai sentimenti.

Francis Girault, biografo della Lenormand, ha descritto con dovizia di particolari il successo della cartomante:

Mattina e sera una folla avida e convulsa si ammassa davanti alla sua porta. La nobiltà, soprattutto, impietosamente decimata da una Rivoluzione che lei stessa aveva preparato senza presagirla, né evitarla, messa al bando dell’umanità dai terroristi, corre dalla pitonessa e compra, a peso d’oro, qualche speranza di serenità in un cielo nero e grondante da ogni parte. Vincitori e vinti, oppressori e oppressi tutte le classi sociali, inquiete e affannate, su un suolo ricoperto di cadaveri, in cui il sangue umano fuma senza sosta, corre a consultare Mlle Le Normand.2

Lenormand racconta nei suoi libri autobiografici di aver tentato disperatamente di salvare la regina Maria Antonietta dall’esecuzione capitale, di aver messo in guardia Jean Paul Marat prima che venisse pugnalato a tradimento nella sua vasca da bagno da Charlotte Corday, di aver ricevuto Napoleone quando ancora era un ufficiale dell’esercito e di avergli letto la mano per annunciargli il suo grande successo politico.

I consultanti crescono in maniera esponenziale e le porte dei salotti dei personaggi illustri si spalancano per lasciar entrare mademoiselle e le sue carte.

Più tardi il grande scrittore Alexandre Dumas dedicherà alla sibilla ben quattro capitoli del suo romanzo storico Les Blancs et les Bleus.

Lenormand afferma più volte di non poter fare a meno di comunicare al mondo le sue premonizioni, rischiando in prima persona e pagando care le sue doti di veggente.

Per questo non può evitare di anticipare alla sua cliente preferita, Joséphine Beauharnais, moglie di Bonaparte, preziose anticipazioni sul suo futuro da imperatrice, ma anche il triste epilogo del suo sfortunato matrimonio destinato a concludersi repentinamente con un clamoroso divorzio.

Il consulto in questione costerà alla sibilla un arresto e più di dieci giorni di detenzione avvenuti nel dicembre 1809.

L’evento non fa che accrescere la fama della donna che diventa così un vero e proprio mito e inizia a viaggiare in tutta Europa per diffondere la sua arte.

Secondo Girault si deve alla grande sibilla il merito di aver messo in pratica un sistema di lettura delle carte “puro”, riavvicinandosi agli antichi sistemi e facendo così uscire da un periodo oscuro il loro significato originario che era stato profondamente alterato.

Lenormand fa della vera e propria “scienza delle carte e operazioni cabalistiche” in un periodo in cui la cartomanzia sta conoscendo un grande successo in Francia e si prepara a varcare i confini.

Alla sua morte, avvenuta nel 1843 nella sua abitazione di Rue de Tournon a Parigi, la sibilla lascia una fortuna di 500000 franchi e un contributo fondamentale alla cartomanzia.

La quattordicenne di provincia, arrivata nella capitale con un solo vestito e una moneta, è diventata la sibilla per antonomasia.

Subito dopo la sua scomparsa nascono mazzi di carte ispirati ai suoi sistemi, ma non creati direttamente da lei. Si tratta di lame illustrate, denominate Carte della Le Normand benché la sibilla non ne sia l’autrice.

Lenormand per la divinazione utilizzava un semplice mazzo di carte da gioco con i semi francesi, da lei personalmente rielaborato con disegni e appunti.

Il grande successo della cartomanzia, avvenuto nel XIX secolo con il diffondersi della cultura romantica, ha generato l’esigenza di creare uno strumento di facile comprensione: lame che parlassero per immagini, diverse dai classici tarocchi.

Anche l’Italia è coinvolta da questa moda europea; nasce così la Vera sibilla italiana che ha molti punti in comune con le “cugine” francesi, pur presentando peculiarità e sistemi di interpretazione diversi.

Il mazzo compare per la prima volta intorno al 1880 e a tutt’oggi non si conosce il nome del primo stampatore, né dell’illustratore.

In seguito le carte sono state pubblicate da Faustino Solesio (1927) che ha adottato illustrazioni diverse da quelle del 1880, mentre Parini-Vanoni nel 1944 ha riproposto le stesse scene di ispirazione tardo romantica presenti nelle sibille originali. La stessa scelta è stata compiuta dagli altri stampatori, ovvero Masenghini (1977), Meneghello (1990) e Scarabeo (2008).

Sandro Vigna

 




1.  Marie-Anne Adélaide Lenormand, Les souvenir prophétiques d’une sybille sur les causes secretes de son arrestation du 11 Décembre 1809, [s.n.] Paris, 1814, I, p. 123.

2.  Francis Girault, Mlle Le Normand: sa biographie, ses prédictions extraordinaires, son commerce avec les personnages les plus illustres d’Europe, de la République, Breteau et Pichery, Paris, 1843, p. 36.


1. COME SI LEGGONO LE SIBILLE

1.1 IL MAZZO E LE CARTE

Il mazzo della Vera sibilla italiana è composto da cinquantadue carte illustrate.

Ogni carta è strutturata nella maniera seguente:

La maggior parte dello spazio è occupato da una scena. Questa fornisce l’informazione principale e il significato divinatorio della carta. È necessario pertanto prestare molta attenzione a ciò che viene rappresentato, senza trascurare dettagli e particolari. Per questo, più avanti, le singole carte verranno descritte una dopo l’altra. Col tempo vi abituerete a riconoscerle in maniera automatica.

In alto a sinistra compare il numero e il seme di appartenenza della lama in base alla tradizione francese (quadri, cuori, fiori e picche). Si tratta di informazioni supplementari, utili nel processo di interpretazione. Alcuni mazzi riportano l’effige del seme, altri l’iniziale.


–  I quadri (Q) rappresentano il mondo materiale (potere, soldi, lavoro, sesso e interessi).

–  I cuori (C) rappresentano il mondo degli affetti (amore, amicizia).

–  Le picche (P) rappresentano le idee e gli atteggiamenti, in genere negativi.

–  I fiori (F) rappresentano la passione, l’impegno e la forza.



Le carte sono numerate da 1 a 13. Il significato numerologico viene dettagliato nella tabella seguente.


	Indica l’inizio di una situazione, l’arrivo di novità che comportano un’azione-reazione da parte del consultante.

	Ci si trova davanti a un bivio, abbiamo la possibilità-opportunità o necessità di compiere una scelta.

	Una novità/notizia ci raggiunge e porta dei cambiamenti sostanziali e imprevisti. Indica anche i viaggi, gli spostamenti e gli studi inferiori.

	Rappresenta l’ambiente familiare, la casa nel senso dell’edificio e tutto quello che abbiamo creato nel corso della vita. Questo numero pertanto indica ciò che ci rende sicuri dal punto di vista materiale e psicologico.

	Denuncia un atteggiamento sbagliato e negativo del soggetto.

	Rappresenta la quotidianità che è frutto delle scelte del passato. È un numero di limitazione, del senso del dovere che prevale sull’entusiasmo.

	Questo numero raffigura sempre gli altri, le loro azioni e come ci percepiscono. Descrive il partner, il socio e, in una domanda su questioni legali, un contratto o la sentenza.

	È un numero che esprime la difficoltà di comunicare con gli altri, l’io è messo sempre al centro di tutto e per questo finisce per complicare anche le situazioni semplici.

	È il numero del futuro, di ciò che ci si aspetta o desidera da esso. Indica anche i viaggi lontani e gli studi superiori.

	Simboleggia l’autonomia, l’indipendenza e spesso la meta finale a cui si aspira.

	Indica i progetti che richiedono tempo prima di realizzarsi.

	È il numero delle azioni segrete o delle pulsioni inconsce.

	È il numero di tutto ciò che è arrivato a maturazione e ora si concretizza, nel bene o nel male.



Alcuni mazzi riportano in basso – a sinistra e a destra – due numeri: si tratta di suggerimenti per il gioco del lotto.

Al centro c’è il nome della carta che ne riassume il significato generico.

Il mazzo edito da Masenghini contiene anche una didascalia espressa per parole chiave sotto il nome. Si consiglia di non prestarvi attenzione perché offre un’interpretazione univoca della lama, che per sua natura può assumere significati diversi a seconda del contesto.

COME SI LEGGONO LE SIBILLE?

Il modo più efficace è quello di procedere per gradi per mettere a fuoco il significato. Per prima cosa è necessario osservare con attenzione la scena e il nome della carta, poiché offrono subito una prima importante informazione. Questa fase, che chiameremo comprensione globale, è la più semplice. A questa si aggiungono ragguagli che permettono di definire al meglio la lettura. Si leggerà dunque il seme e poi il numero per accedere alla comprensione dettagliata. In un primo tempo sarà necessario ricorrere all’uso delle tavole, perché non sarà immediato ricordare subito tutti i significati dei numeri e dei semi. Con la pratica e con il tempo la memoria fisserà i dati. Non dimenticate infine che le carte vi forniscono anche le informazioni aggiuntive per il gioco del lotto. Per motivi didattici, questo metodo prevede la lettura delle carte solo al diritto. La questione è dibattuta e non credo esistano risposte certe, l’unica cosa incontestabile è che chi ha trasposto significati nei simboli non li ha disegnati al rovescio.

1.2 IL METODO DELLE AREE TEMATICHE

Per agevolare lo studio delle cinquantadue carte suggerisco di adottare un metodo intuitivo basato sulla suddivisione delle lame in gruppi omogenei che ho chiamato “aree tematiche”. Tramite l’attenta osservazione delle scene raffigurate in ciascuna carta, il cartomante potrà agevolmente dare responsi chiari.

Le aree tematiche individuate sono:


	Le notizie.

	Le carte della fortuna.

	Le carte dell’amore.

	Gli atteggiamenti positivi.

	Gli atteggiamenti negativi.

	Le carte dell’attesa.

	I guai.

	I personaggi negativi.

	I personaggi positivi.

	Le finanze.

	I cambiamenti.



A questo proposito è necessario fare un’ulteriore distinzione per quanto riguarda le carte appartenenti all’area “amore”. Tutte le lame sono uno strumento polisemantico, ossia assumono più di un significato a seconda del loro contesto e della domanda posta dal consultante, ma quelle dell’amore lo sono più che mai e possono fornire responsi e indicazioni molto diversi tra loro. Per questo sono state trattate a parte e richiedono maggiore attenzione. Allo stesso modo sarà necessario chiarire il significato di tutte le altre carte allorquando esse dovessero comparire dopo una domanda relativa a questioni di cuore.

OEBPS/images/cover.jpg
Mirko Negri

SIBILLE

Cosa sono e come si leggono

oz o7

Anima Edizioni





OEBPS/images/logo.jpg
Anima Edizioni





